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• S MILANO. Un dirsi le cose 
con franchezza a tratti ruvida. 
Senza diplomatomi. Uno sce
nario che per il sindacato si fa 
sempre meno infrequente. 
Teatro il convegno sul traspor
to aereo organizzato dalle Ire 
confederazioni di categoria 
lombarde. Centrati come birilli 
su una pista di bowling, 1 sin
dacati nazionali dei trasporti e 
l'AIUalia. La trattativa sugli esu
beri ha condensato un arretra
to di polemiche; per come è 
stata gestita e per lesto Anale. 
E per 11 governo il verdetto c'è. 
ma è a parte. I capi d'accusa 
sono tutti per le parti antagoni-
ste.corree nell'avere appiattito 
gHt •fl̂ W conghinturan della 
guerra del Golfo su una storia 
ordinaria di licenziamenti ma
scherali 

• «O hanno chiesto di sciope
rare (1 sindacati, ndr) perone-
nere la cassa integrazione*, 
«c'è stalo un verticismo ingiù-
inficato», «ha ridotto 11 conlron-
lo (l'AUtaUa, ndr) ad una mi
nestra già riscaldata», alcuni 
anni del rosario dette proteste. 
Bt ancora, n rinnovo del con
tralto (ola disdettato dai sinda-
cart nazionali) rischia di este-
rrmorUflcaio anche se la sca
denza di giugno coincide con 
la •triangolare» govemo-Con-
ttoustria-sindacati per la rifor
ma del salarlo. 
., -Milano-contro Roma?Nord 
obhtroCentro-Sud per una le*-
dnsjilpdl categoria? La chiave 
dk lettura £ corretta, ma non 
EUttkia. DI sicuro Irnodo detta 
discussione - U ruolo «JeD'AU-
tafia-nona pretestuoso. Cosi 
conVà altrettanto vero che per 
I delegati-un centinaio-degll 
spoporti del Nord halla. la sta
gione della tregua con la conv 
pegola «Sbandiera ed even-
maSiwor difensori d'ufficio è 

vfaledd tramonto. «Ora è 0 
> di giocale a tutto 

. è deB'ewlso Italico 
ît, jsaretario regionale 

nwSuehe ha svolto la 
rdMtont, « d i recuperare 1 ri
tardi accumulati dall'Antalla e 
dl̂ ridlsculere le strategie del 

nell'uso e sulla loca-

queUa < 

Concetti questi ribaditi punto 
per punto dal segretario regio-
•W» della Un-TrasporH, Frati-

' Bemardoy nelle sue con-
ni- loeentiov^piQgrana* 

$1 sviltyp06 uniti a*pHt dma-
î istt aggressivi Interventi sui 

•aerea», chiedono Iniostanta 
Utodacatl lombardi ber icori-

•marginalità di 
l'AIUalia sembra 

nte tlfu-
tURVnon e roteo, ne il pericolo 
che 11 paese si ritrovi con una 
compagnia di volo dimezzata 
élpoteslperegriiia.Aldllàdd-
Incertezze e convinzioni, reci
proche o meno, due fattori di 
«dastabllli'azlorie» sono in 
scadenza, ha detto Cesare Ce-
rMrlKgretartojaenerale della 
i n lombarda: «Primo, il nuovo 
scenario con Ut liberalizaazlo-
ne^dd mercati nel 1992: se-
oondo^la conseguente, a me-
dta termine, razionalizzazione 
del trasporti». L'uno • l'altro in
combenti sull'Alltalia e Indl-
pendend dalle volontà di un 
gla^pordliigente che paga an* 
ette colpe non sue, m primis 
tiaeonomicita controprodu
cente della gestione Nordio. 
. ; Ma se sul secondo punto I 
pericoli paiono differiti a mera 
degli anni Novanta, la minac
cia di una invasione dette 
compagnie straniere è quanto 
mal probabile. Lufthansa, Brin
di Alrwals ed altre hanno gli 
aerei - ha ricordato Cerea -
che l'Alitalla non ha per una 
miope politica degli anni Ot
tanta. Cela (aranno Bisognatile 
Usuo staff ad uscire dal guado? 
Le critiche a pioggia sul grup
po dirigente ddFAIttdla Tien
ilo messo a nudo un preoccu
pante scarto di fiducia tra il 
management ed 1 lavoratori. 
Un esemplo. Voluto o Inciden
tale, il segretario nazionale 
dellemr. Bruno LoL ha sugge
rito all'Alitali» di competere 
sui mercati in «modo nuovo», 
par poi convenire che d vor
rebbe «un-miracolo perché ciò 
avvenga». 

v E cosa dire del governo? Pa
role di stima sono state spese 
per il ministro dd Trasporti. 
Bernini, dopo di che una va
langa di «schiaffoni» si * abbat
tuta sulla politica definita suici
da di «dupllcamento» degli ae
roporti Allettiti e sostenuti da 
•Interessi tocalisticl che mal si 
combinano con una strategia 
generale», ha denunciato Brio-
seni Oscuri, in proposito, la 
realizzazione degli scali di 
Poggia (quarta aerostazione 
deua Puglia) e di Perugia, del
la cui Inesistenza, a leggere I 
dati del movimento, nessuno si 
accorgerebbe. Che fare, dun
que? L'«asso nella manica» dd 
sindacato è la speciafizzazto-
r* dell'Alitalla. Unfattore-glà 
sperimentato positivamente in 
alili settori — che ridarebbe 
smalto e competitivita alla no
stra compagnia di bandiera. 
Sempre che ne) "92 l'AIUalia 
non sia già in terapia intensiva 
sotto la tenda ad ossigena 

«Dopo Ariccia andiamo al congresso La città rievoca e festeggia 
con una linea politica in grado un secolo di vita e di lotte 
di garantire autorevolezza -\ dei lavoratori. Ricco calendario 
e forza con un linguaggio diverso» di manifestazioni e spettacoli 

«Cgil, scelta di chiarezza» 
Camera del lavoro centenaria, Del Turco a Milano 
Intenso programma di manifestazioni per i cento 
anni della Camera del lavoro di Milano. Cento anni 
di lotte, dalle cannonate di Bava Beccaris fino a og
gi. Del Turco: lo spirito del sindacalismo confedera
le è quello di capire e unire le diversità. E per il pros
simo congresso, il numero due della Cgil spiega che 
dal libero confronto di Ariccia è nata una linea poli
tica forte per l'organizzazione. 

GIOVANNI LACCABO 

• 9 MILANO. La Camera del 
lavoro ha cento anni Cento 
anni di lotte che nemmeno le 
più terod batoste politiche 
hanno fiaccato, come osserva 
U segretario Carlo Ghezzi ci
tando Bava Beccaris e il Ven
tennio fascista. Una contrasta
ta avanzata tra le pagine della 
Storia, della città e del suo mo
vimento operaio. Ma attenti a 
non cullarci nelle carrellate del 
passato, nel blland ambiziosi, 
avverte Ottaviano Del Turca 
Meglio la sollecitazione «a sa
per riflettere, a saper continua
re a fare 11 nostro dovere», è il 
monito dd numero due della 
CgU. Alla festa dd suoi cen
t'anni - un calendario fitto e 
ricco di iniziative, dibattiti, 

spettacoli che si concluderà 
solo a ottobre - la Camera del 
lavoro di Milano si presenta 
completamente rinnovata do
po sei anni di ristrutturazioni 
(oltre dieci miliardi di investi
menti) che hanno risanato e 
reso funzionale l'edificio co
struito negli anni Trenta. Nella 
grande «casa comune», come 
la chiama Ghezzi, I vantaggi 
della modernità convivono 
con le radid originarie, il lin
guaggio deeò della imponente 
facciata nel cotto tipico dd ri
nascimento padano. 

Il primo giorno della «festa 
del centenario» ha chiamato a 
raccolta l'intera sinistra mila
nese nel capiente e scintillante 
•salone Di Vittorio». Dopo 

Ghezzi e l'aggiunto Carlo Le-
sca, il saluto ufficiale della città 
•che ha costruito sul lavoro la 
sua profonda dentili", dice il 
sindaco Pllllrtert, e che «va cosi 
fiera del suo riformismo». E 
che produce «messaggi intelli
genti, che prima o poi hanno 
rilievo nazionale», osserva Ot
taviano Del Turco riprendendo 
un commento del presidente 
del Cnd Giuseppe De Rita de
dicato alle Leghe. «Messaggi 
intelligenti - prosegue Del Tur
co - come lo stendardo del 
1891, con 1 simboli dei mestieri 
di quell'epoca lontana, che si 
uniscono per fare la Camera 
dd lavoro: nasce da li lo spirito 
confederale». Intelligenti an
che per l'oggi, con la sollecita
zione «a imparare a capire le 
diversità, a Interpretarle e a go
vernarle». 

Come era prevedibile, Del 
Turco nd suo intervento ha 
parlalo anche del percorso 
che porterà la CgU al suo dodi
cesimo congresso, sanzionato 
dall'appena concluso Consi
glio Generale di Ariccia. «Ab
biamo compiuto un atto di di 
chiarezza nd confronti degli 
Iscritti, dopo anni di polemi

che tra I gruppi dirigenti». 
Al congresso si andrà perla 

prima volta dal 1947 con liste 
contrapposte, ma non percor
renti di partito: ad Ariccia leal
mente e apertamente sono sta
te esposte le opinioni che deb
bono confrontarsi In modo li
bero in un congresso. E dia fi
ne della discussione, per il nu
mero due della Cgil. «abbiamo 
dimostrato che esiste una linea 
politica, un gruppo dirigente, 
una leadership in grado di ga
rantire- autorevolezza e forza a 
questa organizzazione». 

Questa maggioranza, sple-
. ga, non intende rinunciare alle 
tradizioni e alle origini della 
Cgil, ma vuole portare un lin
guaggio nuovo e diverso. «La 
maggioranza che nasce ha 
l'intento di fare proprie le gran
di esperienze del sindacalismo 
europeo, con la consapevolez
za che il ruolo di un sindacato 
moderno è certo quello di va
lorizzare gli elementi di unità 
esistenti trai lavoratori, ma an-

• che quello<di cogliere e di ge
stire le diversità». E allora, la 

• gente potrà scegliere, potrà de
cidere. A Milano, come a Tori
no e Piacenza (sono le tre Ca

li segretario generale aggiunto della Coli Ottaviano Del Turco 

mere dd lavoro del «centena
rio») spetta il compito di dare 
un importante segnale di uni
tà. 

ti programma delle manife
stazione, si diceva, 6 fitto. Al
cuni appuntamenti sono orga
nizzati congiuntamente dalle 
tre Camere centenarie: spetta
coli teatrali, una mostra anto
logica sul movimento operaio 
dall'800 a oggi una mostra 

della pittura italiana sui temi 
del lavoro. E poi. convegni, ri
cerche, concerti, appunta
menti sportivi. 

Un forte impegno organiz
zativo parallelo d dibattito 
congressuale che, spiegano 
Ghezzi e Lesca, alimenterà le 
celebrazioni quasi tutte di ca
rattere popolare, nella città, tra 
I lavoratori nei quartieri e nd 
comuni dell'hinterland. 

Il «caso» Italtel 
Troppo piccola per reggere 
i mercati, lasciata sola 
in un settore cosi strategico 
«••MILANO. Ce ancora po
sto, nell'arena mondiale delle 
telecomunicazioni dominata 
da pochi giganti multinaziona
li, per un'azienda relativamen
te piccola come ltaMd? E pud 
un governo abbandonare d 
suo destino un settore d'afta 
tecnologia e strategico come 
questo? 

Le domande, entrambe cari
che di pessimismo, ma anche 
delle speranze che le buone 
prove di Italtel hanno saputo 
dare in questi anni vengono 
dall'unione di fabbrica del Pds, 
e sono state poste, davanti a 
una platea di dirigenti dell'a
zienda, di tecnld e operai d 
direttore generale dell'Itdtd 
Gianni Barbieri, d sindacalista 
della Flom Giorgio Cremaschi 
ad Alfredo Rdchilin della dire
zione del Pds. 

•Dieci and fa tre grandi sag
gi americani delle telecomuni
cazioni - risponde Barbieri - d 
diedero per morti, valutando 
che sarebbero state necessarie 
dimensioni decuple di quelle 
che avevamo per realizzare i 
nostri progettL Siamo ancora 
qui». 

Tuttavia, aggiunge, mentre 
in questo decennio e stato 
possibile sopravvivere in un 
mercato fitto di concorrenti 
ma in qualche modo regolalo 
da un rispetto degli equilibri 
che conveniva a tutti ora, con 
l'ulteriore concentrazione in
temazionale, l più forti si pre
parano a sfondare. E l'unica 
difesa del gruppo Italiano, d di 
là di uno sforzo intemo per 
elevare la qualità e tornire ser
vizi più completi, pud venire 
da una politica industriale go

vernativa, da un'azione nelle 
sedi Cee per non subire passi
vamente gli standard imposti 
da altri 

Peccato che proprio dd go
verno, con la svendita di Telet
ta, sia venuto esattamente il 
segnale contrario, osserva Cre
maschi E aggiunge «Persino 
la Thatcher negli anni '80, 
mentre predicava il liberismo, 
ha difeso le proprie aziende 
nd settori strategici Da noi in
vece lo Stato non riesce nem
meno a sedare le risse tra le 
sue aziende, dd treni d turbo-
gas al ponte di Messina, affon
da la riforma delle telecomuni
cazioni, impedisce, per salvare 
l'Eflm e la lottizzazione, ogni 
ristrutturazione intema». Come 
chiedergli una politica indu
striale all'esterno? Come impe
dire che a fare politica estera 
siano direttamente i grandi 
gruppi come Plat con Teletta? 

Il punto e, conclude Reich-
lin, che una politica industriale 
c'è stata e c'è: quella di co
stringere l'apparato produttivo 
a ristrutturarsi sotto la pressio
ne del cambio fisso e degli alti 
tassi; ma di ingigantire ndcon-
tempo i settori fuori concor
renza, la pubblica amministra
zione, per assorbire i contrac
colpi sociali della razionalizza
zione produttiva. É il classico 
scambio gestito dalla De. e- il 
circolo vizioso di un debito 
pubblico, strumento di con
senso dd blocco parassitarlo, 
che ormd diventa rovina per i 
settori produttivi «Ce ancora 
spazio e tempo, col nuovo Pds 
- dice Reichlin - per recupera
re un patto di sviluppo contro 
questa politica?». OS.R.R. 

No di Trentin alle proposte dei giuristi ministeriali 

Scontro tra sindacati e governo 
sulla riforma del pubblico impiego 
•iROMA. Evenuta dalla CgU 
la prima levata di scudi contro 
la proposto dd giuristi di parte 
gW^tt«ajulla riforme della 
contrattazione nd pubblico 
impiego, proprio mentre la 
Conflndustrla teneva un con
vegno sullo stesso argomento. 
In questo convegno, a parte le 
proposte degli industriali sin
golari sono state le uscite dd 
consigliere delegato della Fé-
derrneccanica Fence Mortala-
ro, che ha auspicalo una mag
giore attenzione al «bacino di 
reclutamento» per la pubblica 
amministrazione, dove finora 
si sarebbe proceduto a recluta
re «fasce sociali che non han
no Q senso dd dovere». Mortll-
laro ha inoltre lanciato I sud 
strali anche contro le donne, 
lamentando «l'alta percentua
le femminile all'interno dd 
pubblico Impiego che crea 
una serie di disfunzioni per 1 
permessi ola maternità». 

Ma torniamo d confronto 

sindacati-governo sulla rifor
ma. Dopo la pubblicazione 
ddle lesi del giuristi ministeria
li « difficile die dopo Pasqua, -
quando riprenderanno gli in
contri a Pdazzo VHoni non si 
giunga a una clamorosa frattu
ra. Tanto più che lo stesso mi
nistro della Funzione pubblica 
Remo Gaspari nd convegno 
della Conflndustrla ha escluso 
la possibilità della contratta
zione decentrata nd pubblico 
impiego, sulla quale invece I 
sindacali puntano molto. L'i
potesi degli esperti ministeriali 
prevede che I contratti durino 
sei anni verificando ogni tre 
che l'inflazione non abbia su
perato gli aumenti retributivi 
ottenuti: d negoziato parted-
perebbe come osservatore un 
magistrato della Corte dd Con
ti, la quale darebbe 15 giorni 
dopo la firma il suo ok all'ac
cordo non più recepito dd de
creto dd Presidente della Re
pubblica, ma da quello del 

presidente del Consiglio con 
valore di regolamento. 
- Nett6*sldo Hnodel segre--
tario-fpiter» WBatglI Brurj© 
Trentin a t ^ t e brqposte..cbe -

-ha- definito• «pericolosissime». 
«U parere dd giuristi di parte 
pubblica», ha detto Intervendo 
d Direttivo del sindacato di ca
tegoria Fp Cgil «significa scon
tro e rottura con le nostre posi-
zioni Ci troveremmo di fronte 
a contratti ingavemablll e, una 
volta chiusi, a una giustizia 
amminlstrativti intatta nel suo 
potere di manipolare I contrat
ti con le solite leggine». Sarca
stico, il segretario generalòe 
della Fp Cgil Fino Schettino ha 
dichiarato: «li monte ha parto
rito un cobra», ovvero una po
sizione «parziale e contraddit
toria, un superficiale imbeUet-
tamento della legge quadro». 
Schettino ha ribadito la neces
sità di riformare la dirigenza 

- pubblica. Il sistema fiscale e 
quello amministrativo per arri

vare a un diritto comune per i 
lavoratori pubblici e privati 
Proprio quello che gli espertl.dC 
Gaspari-esctodono, d'accordo 
irido con MortiDaro. 

- Ed ecco la proposta delta' 
Confindustria, esposta dd vi
cepresidente Carlo Patrucco. 
Per cominciare, adesso occor
re bloccare-I rinnovi contrai-
rudi Pd. privatizzare tutti 1 
pubblici servizi che si può. Ove 
dò non sia possibile, imporre 
vincoli di responsabilità finan
ziaria gestionale ed ammini
strativa; gli incrementi retribu
tivi sempre, sotto a quelli con
sentiti per il monte salari totale 
per far spazio a promozioni e 
aumenti di merito. Il segretario 
confederale della Cgil Altiero 
Grandi sostiene che la Confin
dustria con le sue posizioni 
«duta il permanere di una 
pubblica amministrazione 
Inefficiente, relazioni sindacali 
dientelari e non trasparenti». 

DRW. 

Dopo l'approvazione delle norme su pari opportunità 

Le «azioni negative» del governo 
contro le leggi delle donne 

raRNAHDA ALVARO 

••ROMA., ILPjMiameoto ap
provala legge sulle «azioni po-
sUive». il governo non perde 
tempo a fare «azioni negative». 
E cosi mentre da una parte si 
tenta di invertire una consuetu
dine che vede le donne discri
minate nell'accesso e nella 
carriera lavorativa, ddl'alta si 
stornano i fondi stanziati a fa
vore dell'Imprenditoria femmi
nile e per I congedi parentali 
per dirottarli all'istituzione dei 
luogotenenti-dei carabinieri e 
della guardia di finanza e per 
finanziare Interventi urgenti 
nell'edilizia scolastica. Insom
ma quella che era stata defini
ta la «Finanziaria rosa», ovvero 
una serie di stanziamenti a fa
vore delle donne, rischia di es
sere smantellata. CI sta «lavo
rando» il governo con un dise
gno di legge che Istituisce I luo
gotenenti e che «mangerà» tutti 
I miliardi destinati d congedi 
parentali: sd miliardi nel "91. e 

W miliardi per il'Me il "93. E 
qui siamo nelle intenzioni ti 
disegno è da.dlsculere. Dove 
non e'* più nulla da fare, o 
quasi e sd fondi destinati per 
le «azioni positive a favore del
l'imprenditoria femminile». Il 
governo ha pensato bene di at
tingere dd 5 miliardi stanziati 
per il'92 e dd 10 stanziati per il 
TO per «interventi urgenti per 
l'edilizia scolastica». E tutto de
menta la commissione Lavoro 
delia Camera è impegnata 
proprio a discutere questa leg
ge-

La «denuncia» viene dalla 
senatrice Pds Giglia Tedesco 
Tato, intervenuta all'incontro 
organizzato dal gruppo Inter
parlamentare donne, Pds-Sini-
sta indipendente per illustrare 
la legge «azioni positive per la 
realizzazione della parità uo
mo-donna nd lavoro» appro
vata mercoledì sera dia Came
ra. Una conferenza stampa 

•giolsa» condotta dalla task-
force che, ha lavorato quasi tre 
armi per far passare la norma 
tanto osteggiata da Confindu
stria e Intersmd e tanto critica
ta, a cose fatte, anche dalla 
Confcorrurierdo. Ad Angela 
Migliasse Pds, il compito di in
trodurre: «Vorrei dire che sia
mo molto felici - ha detto - e 
al contrario di quanto ha di
chiarato il consigliere delegato 
della Federmeccanica, Mortil-
laro, direi che avevamo biso
gno di questa legge (il •profes
sore» aveva detto die «gii uo
mini come le donne vere non 
hanno bisogno di leggi» ndr.)» 
Angela Migliasso ha pd an
nunciato che «d più tardi, en
tro il 10 maggio, verrà organiz
zato un convegno d quale par-
tedperanno giuristi sindaedi-
sd, rappresentanti delle azien
de e delle organizzazioni fem
minili per riflettere sulla-legge 
e realizzare una sorta di ma
nuale per l'uso delle azioni po
sitive». Tra i motivi di soddisfa
zione, sottolineati durante l'in

contro, t'obbligo nelle aziende 
pubbuche di promuovere atti a 
favore delle donne. La senatri
ce Isa Ferraguti ha sottolineato 
la «rivoluzione»: spelta a chi di
scrimina foriere detta prova, 
ovvero non sarà la lavoratrice a 
dimostrare l'esistenza dd pre
giudizio, ma delatore di lavoro 
dimostrare che non esiste di
scriminazione. Con una punta 
di rammarico Anna Lisa Diaz 
ha fatto poi notare che «un 
successo» gli imprenditori lo 
hanno ottenuto nel passaggio 
d Senato, dove tra le sanzioni 
per chi discrimina le donne 
non e più prevista la sospen
sione della fiscalizzazione. Si 
ritoma, come negli anni SO d 
codice penale: 400 mila lire di 
multa o il carcere. Livia Turco, 
ha rivolto un appello: «Chiedo 
alle dorme dd partiti di gover
no, che pure hanno condotto 
con noi In parlamento impor
tanti battaglie, di andare avan
ti». Magari anche di respingere 
le azioni negative che il gover
no ha già avviato. 

Mandato d'arresto internazionale contro il telefìnanziere. E intanto crescono le cifre del crack 

Mendella ricercato dall'Interpol 
Per gli inquirenti il crackdi Giorgio Mendella potreb
be superare i 400 miliardi. Dai bilanci sono scom
parsi alcuni mutui, mentre non si trovano i 22 miliar
di incassati per l'acquisto delle villette in Romania. 
Questa indagine potrebbe segnare la fine per tutte 
le tv locali che chiedono denaro, offrendo al posto 
degli interessi vari prodotti. Per il telefìnanziere è 
scatatto un mandato di arresto internazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIIROBINASSAI 

• i LUCCA. «È più facile che 
alla fine delle indagini si sco
pra che l'ammontare del crack 
superi i 400 miliardi che dimi
nuisca». Il sostituto procurato
re della repubblica di Lucca, 
Gabriele Ferro, che sta condu
cendo le indagini sulla holding 
del telefinanziere Giorgio Men
della (e per 11 quale è stato 
emesso un mandato di cattura 
Intemazionale) non sembra 
avere dubbi E rispondendo in
direttamente die dichiarazioni 
dalla latitanza del leader di Re-
temla, insiste. «Fare debili non 
* un reato, ma mascherarli nei 
conti economici delle società 
costituisce Indubbiamente una 
violazione della legge. I debiti 
di un'azienda si pagano con i 
ricavi da un'attività imprendi
toriale e non facendosi presta
re altri capitali. Ci siamo mossi 
per la pressante esigenza di 
salvare il salvabile e gu interes
si dd risparmiatori». 

ti dottor Ferro non lo confer
ma in maniera esplicita, ma 
per i teleimbonltort, stile Men

della, che dalle varie televisio
ni sparse pe« la penisola, pro
mettono alti Interessi o auto, 
computer, servizi di piatti o bi
ciclette in cambio di prestiti 
sulla fiducia si preannunclano 
tempi bui. Forse non a caso le 
indagini sono condotte diretta
mente dal nucleo di polizia va
lutaria di Roma della Guardia 
di Finanza. L'aria che si respira 
al palazzo di giustizia di Lucca 
è quella che le indagid nd 
confronti di Intermercato. che 
«sono partite anche per solleci
tazione della Consob», ammet
te il sostituto procuratore Fer
ro, mirino a mettere fine a que
sto «commercio» sulle varie Tv 
locali 

Il magistrato comunque 
smentisce che d siano stati 
•suggerimenti o pressioni» per 
colpire Giorgio Mendella e la 
sua organizzazione. Anzi in un 
comunicato ufficiale degli in
quirenti si sostiene che «le ope
razioni di controllo tuttora In 
corso mirano all'accertamento 
degli illeciti penali commessi e 

non a contribuire a penalizza
re le posizioni dei risparmiatori 
e degli investitori del gruppo», 
ti dottor Ferro esplicita meglio 
la sua posizione: «se qualcuno 
ruba un'auto, anche se poi 
successivamente dovesse de
cidere di restituire il mezzo, Il 
reato di furto resta», il magi-
stato comunque non sembra 
orientato a contrastare even
tuali operazioni di ricapitaliz
zazione di Intermercato. an
nunciate dal «Comitato degli 
azionisti e dei risparmiatori» e 
sottolinea che «non 6 stato 
adottato alcun «oscuramento» 
di Retemla. purché non violi la 
diffida che vieta di mettere in 
ondadlchlarazlonlecommen-
tl legati alla vicenda in corso». 
In pratica si vuole impedire a 
un ricercato di usare la sua Tv 
personale per parlare d tele
spettatori. 

Intanto viene nuovamente 
rilanciato l'Invito a coloro che 
hanno prestato 1 loro soldi d 
lelefinanzierc' a presentarsi al 

Siù vidno comando della 
uardia di Finanza. «Non ab

biamo bisogno - sostiene il 
magistrato - come da qualche 
parte si sostiene di raccogliere 
denunce, che comunque sono 
arrivate numerose, per soste
nere le nostre accuse, ma à ne
cessario verificare le posizioni 
dei vari risparmiatoli Abbia
mo- già potuto accertare che 
nella contabilità di varie socie
tà del gruppo non figurano al
cuni mutui sottoscritti dd soci. 
Neppure i 22 miliardi raccolti 

con la promessa di vendere un 
alloggio in Romania risuttereb-
beroinvestiti In questo tipo di 
attività». 

Negli uffici del dottor Ferro 
Intanto continuano a sfilare i 
collaboratori di Giorgio Men
della, ma finora non è stato 
adottato nessun diro provvedi
mento. «Restano ih piedi • con
tinua Il magistrato - gli ordini di 
arresto per Mendeua e Rossi 
ed il ritiro del passaporto per 
altri sei amministratori del 
gruppo. Per ora ci siamo limi
tati a indagare solo su quelli 
che riteniamo I massimi veraci 
dell'organizzazione. Poi vedre
mo». Nel consiglio di ammini
strazione figurano anche il 
Rarlamentare democristiano 

elio Balestracci eletto nella 
circoscrizione di Lucca, che 

Erecisa di «non aver firmato 1 
ilanci» ed il missino Carlo 

Tassi, mentre il presidente 
onorario di Intermercato è II 
costituzionalista repubblicano 
Paolo Unger!. Singolare il fatto 
che nell'oggetto sociale della 
società, cosi come riportato 
nel registri della camera di 
commercio di Lucca, che ha 
movimentato tanti miliardi, sia 
scritto che «dia società e 
espressamente vietata e co
munque essa stessa si inibisce 
la raccolta del pubblico dd ri
sparmio sotto qualsiasi forma 
e comunque costituito». Ma si 
sa che tra II dire ed il fare c'à di 
mezzo il mare. Ed in questo 
caso potrebbe estere pieno di 
guai 

«Datemi giudici più 
imparziali, e allora 
tornerò in Italia» 
• I LUCCA Se non paria sta 
male. «Quando si è provata la 
sensazione di esistere e duris
simo rinunciare d video». E al
lora Giorgio Mendella dalla la
titanza, seppure rincorso da 
un mandato di cattura Inter
nazionale con l'accusa di as
sociazione a delinquere e fal
so in bilancio, si attacca a un 
telefono per raccontare la 
•sua verità». Mancano pochi 
minuti die 18 quando chia
ma, secondo gli accordi. La 
comunicazione è un po' di
sturbata, ma la sua voce arriva 
in maniera distinta. Non sem
bra comunque arrivare da 
molto lontano. Non ha perso 
la sua proverbiale parlantina e 
con sicurezza snocciola il suo 
punto di vista su tutta la vicen
da, attaccando la magistratu
ra e ammettendo per la prima 
volta di essere il maggiore 
azionista di Intermercato con 
il 33* delle azioni e non quel 
«consulente» del gruppo, co
me si era dichiarato finora. 
«Che mi presento dia magi

stratura - dferma - è sicuro 
non appena il provvedimento 
finirà in mano a giudici più 
impaniali e meno scrivani 
Per questo chiederemo che il 
procedimento sia avocato da 
una procura superiore. C'è 
qualcosa di molto strano. Ad 
esemplo, perché mi fanno sa
pere che è stato emesso un 
mandato di cattura interna
zionale nei miei confronti Vo
gliono che vada in un paese 
dove non esiste l'estradizione 
e magari scompaia per sem
pre?» E poi parte lancia in re
sta contro il «presunto» crack 
da 400 miliardi. «Ma dove sta 
questo crack - insiste, con vo
ce ferma - dove sono le mi
gliaia di persone che rivoglio
no i soldi? Certamente qual
che centinaio che fa denuncia 
si può anche trovare, ma non 
le folle. E poi il bilancio di 
quale tra le 37 società mi vie
ne contestato? I conti 1990 di 
Intermercato non sono stati 
ancora chiusi e quelli del 1989 

sono stati firmati anche da 
Ungari. In una società con i bi
lanci falsi andrebbero incrimi
nati tutti gli amministratori e i 
sindaci revisori, ma questo 
non è avvenuto». Mendella si 
sente vittima di una «mano
vra» ed è disponibile a sacrifi
carsi se <i miei soci mi chiede
ranno di tornare». E per soste-
nere questa tesi ricorda che 
«alla mia emittente è stato vie
tato non solo di mettere in on
da I miei comunicati, ma an
che le mie foto. Mercoledì 
prossimo mollo probabilmen
te apparirò anche su una del
le reti della Rai Vedremo se 
sequestreranno anche quel
la». Ovviamente continua ad 
avere fiducia nd suoi finan
ziatori, «perche non li ho md 
fregati e ho sempre mantenu
to le mie promesse. Se oggi 
non posso farlo è perché mi 
mettono i bastoni tra le ruote». 
E anche in coloro che In que
sto momento hanno chièsto 
di sostituire i dirigenti delle 

principati società del gruppo 
del teletinanztere e di divenire 
i gestori del loro soldi, dando 
vita a un «Comitato di azionisti 
e risparmiatori». Anche il lea
der di questo comitato, il mi
lanese Massimo Pontini può 
contare sull'appoggio del lati
tante. «Pontini e gli altri che 
hanno preso in mano la situa
zione - afferma - è gente che 
sa fare il proprio mestiere e 
che c'à dentro per miliardi». 
La loro grande volontà di sal
vare il salvabile, ribadito an
che ieri alle centinaia di ri
sparmiatori che sono arrivati 
negli uffici del gruppo per ave
re notizie sul loro risparmi 
non è quindi occasionale. Ma 
Mendella non teme di essere 
messo da parte. E per la prima 

' voita, dopo essersi definito 
sempre un «consulente» della 
società, dichiara di •avere il 
33% di Intermercato». E di fat
to l'azionista di maggioranza 
relativa dell'intero gruppo, 
che oggi è sotto gli cecili della 
Guardia di Finanza. OP.& 
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